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rassegna 
internazionale 

Ripresa della 

guerriglia palestinese 
La nuova, pesante azione ar­

mala di Israele in territorio 
libanese sembra riflettere una 
seria preoccupazione del go­
verno di Tel Aviv per la ri­
presa della capacità offensiva 
dei guerriglieri palestinesi. 
a Per il momento — scriveva 
ieri un corrispondcnto italiano 
dalla capitale israeliana — Ir 
attività dei guerriglieri sono 
limitate. La situazione non è 
paragonabile a quella del di­
cembre 1%9, quando vennero 
registrati 330 allaccili dì fed-
dayn. Ma — aggiungeva lo 
stesso corrispondente — es­
sa non è neppure più quella 
del dicembre 1970 quando a 
seguilo della guerra civile in 
Giordania le attività dei pale­
stinesi sembravano finite per 
sempre. I guerriglieri palesti­
nesi hanno dimostralo dì es­
sere capaci di ricostituirsi in 
unità combattenti la cui capa­
cità di disturbo politico-mili­
tare non è sottovalutala D. 

In altre parole, Israele ri­
schia di trovarsi punto e dac­
capo nonostante il fatto che il 
re di Giordania, Hussein, si 
sia incaricato di tentare di 
portare a termine una delle 
più ciniche operazioni di ster­
minio dei nostri anni. Punto 
e daccapo sulla questiono for­
se più spinosa di tutto il ge­
nerale problema della sistema­
zione dei rapporti con gli ara­
bi. Il che dimostra, tra l'al­
tro, quanto fossero miopi, a 
Tel Aviv, ad Amman ed al­
trove, tutti coloro i quali era­
no andati sussurrando che la 
guerriglia palestinese era un 

.problema artificiale che si sa­
rebbe risolto automaticamente 
una volta raggiunto un accor­
do tra gli Stali direttamente 
o indirettamente interessali. 

Prima di tutto, è un folto 
che nessuna soluzione è in vi­
sta nel Medio Oriente. In se­
condo luogo, se artificiale fos­
se il problema, non si capi­
rebbe come mai i palestinesi 
possano ricostruire la loro ca­
pacità di « disturbo politico-
militare » dopo aver subilo 
quel che hanno subito in Gior­
dania. Ma i dirigenti di Tel 
A\iv non sembrano voler ri­
cavare un minimo di lezione 
dalla esperienza. Posti ili fron­
te ad azioni militari all'inter­
no stesso del loro territorio 
— come sembra sia stato il 
caso dell'ultima azione guer-
rigliera in seguito alla quale 
è stata scatenata la rappresa­

glia — essi hanno reagito nel 
modo tradizionale: con una 
operazione di carattere puniti­
vo e indiscriminato contro le 
supposto badi di partenza de] 
guerriglieri nella zona di con­
fino tra Israele, Siria e Liba­
no. Come al solilo, obicttivo 
reale di una tale operazione 
non è tento quello di distrug­
gere lo supposte basi guerri-
gliere, quanto di obbligare il 
governo del Libano di incari­
carsi della sporca faccenda per 
conto di Israele. 

Quante volte, tuttavia, una 
simile mossa è stala compiu­
ta? E con quali risultali? Nel­
l'autunno del 1970 sembrava 
che fosso stala la volta buona. 
Hussein scatenò l'esercito in­
tero contro i guerriglieri con 
la segreta speranza, probabil­
mente incoraggia'a Tel 
Aviv, che ciò a< rebbe aperto 
la strada per io meno a un 
accordo sepivaln. Non è ser­
vito a nulh. invece: né a di­
struggere le organizzazioni 
combattenti dei palestinesi nò 
a strappare a Israele quel tan­
to di concessioni che potesse­
ro permettere al monarca gior­
dano di salvare la faccia. 

La verità è che, lo si voglia 
o no, il rispetto dei diritti na­
zionali del popolo di Palesti­
na costituisce parie integrante 
di ogni sistemazione pacifica 
del conflitto medio-orienlale. 
Illudersi che un tale proble­
ma non esiste significa soltan­
to girare attorno alle questio­
ni senza porre mano a risol­
verle. Agire, in ogni caso, co­
me sta continuando a fare 
Israele — e cioè sul terreno 
della rappresaglia militare — 
porta ad aggrovigliare i nodi, 
non a scioglierli. Tel Aviv, 
tuttavia, sembra preferire que­
sto metodo, anche se alla lun­
ga finirà con il dimostrarsi di­
sastroso. La controprova dì un 
tale atteggiamento sta nel fat­
to che. dalla fine della a guer­
ra dei sei giorni » ad oggi, 
nessun passo avanti concreto è 
slato compiuto nella direzione 
di una pare accettabile da tut­
te le parli: e Tel Aviv, atti­
vamente spalleggiata da Wa­
shington. ne porta la pesante 
responsabilità. 

Quanto durerà una tale si­
tuazione? Forse ancora a lun­
go. Ma la ripresa offensiva 
della guerriglia palestinese do­
vrebbe far riflettere i dirigenti 
israeliani su una vecchia ve­
rità corroborala ormai dalla 
loro stessa esperienza: il tem­
po non lavora mai a favore 
dell'occupazione militare. 

a. j . 

Messaggio di Ulbricht a Rahman 
.— _ -_.. _ , — _ 

RDT e Bulgaria 
riconoscono 

il Bangla Desh 
Pressioni a Karaci affinchè Bhutto abbandoni le 
sue riserve - Il presidente pakistano in Afgha­

nistan - Indirà Gandhi invitata a Dacca 

NUOVA DELHI. 11. 
La Repubblica democratica 

tedesca e la Bulgaria hanno 
riconosciuto il nuovo Sta­
to del Bangla Desh. Ne 
ha ' dato l'annuncio la ra­
dio indiana, precisando che 
la relativa comunicazione da 
parte della Germania democra­
tica è contenuta in un messag­
gio di Ulbricht e del primo mi­
nistro Stoph trasmesso dal 
ministro degli esteri della 
RDT, Otto Winzer, in visita 
a Nuova Delhi, a Huayun Ra­
scia Chowdhury. capo della 
missione del Bangla Desh 
nella capitale indiana. Nel 
messaggio, indirizzato allo 
sceicco Mujibur Rahman. 
presidente del Bangla Desh, 
si dichiara che il riconosci­
mento «è conforme ai desi­
deri del popolo della RDT. 
che fin dall'inizio ha segui­
to con simpatia e attiva soli­
darietà la lotta di liberazio­
ne del popolo del Bangla 
Desh». Ulbricht e Stoph si 
congratulano inoltre con Rah 
man per il suo felice ritomo 
e gli augurano ogni successo. 
Un analogo messaggio è sta­
to Inviato dal presidente bul­
garo. Zhivkov. 

La RDT e la Bulgaria sono 
1 primi paesi europei a rico­
noscere il Bangla Desh. do 
pò l'India e il 7- 'tan (picco­
lo regno tibetano collegato 
all'India per la politica este­
ra e per la difesa). La RFT 
ha annunciato oggi stesso la 
Intenzione di «attendere fin­
ché il processo di definir o-
ne politica del nuovo Stato 
possa venire considerato con­
cluso dal punto di vista inter­
nazionale». Il Nepal, solleci­
tato da un diplomatico pa­
kistano dimissionano ad ac­
cordare il riconoscimento, ha 
fatto sapere che «per il mo­
mento* non accoglierà la ri­
chiesta. 

Dal canto suo. radio Paki­
stan ha dato notizia del ri­
conoscimento tedesco • orien­
tale riferendosi al e cosiddet­
to governo del Bangla Desh ». 
Ma anche a Karaci si sta de­
lineando una pressione sul 
presidente Bhutto affinchè 
abbandoni le sue riserve. In 
tal senso si è pronunciato og­
gi l'ex capo dell'aviazione 
Ashgar Khan, presidente del 
partito OeWIstiqlal. che è al­
l'opposizione. Ashgar Khan 
ha detto In una conferenza 
stampa: «Pretendere che 11 
Bangla Desh faccia tuttora 
parta del Pakistan è una pale­

se assurdità. Dobbiamo guar­
dare in faccia la realtà. Io per­
sonalmente sarei favorevole a 
un riconoscimento imme­
diato ». 

Sempre sul piano intema­
zionale è da segnalare oggi 
un improvviso viaggio di 
Bhutto a Kabul, capitale del­
l'Afghanistan. Qui il presiden­
te pakistano è stato ricevu­
to dal re Mohammed Zahir e 
ha conferito col primo mini­
stro Abdul Zahir e con altri 
esponenti • politici, a quanto 
sembra sulle auestioni di fron­
tiera tra Pakistan e Afghani­
stan In serata. Bhutto e rien­
trato a Islamabad A Dacca. 
infine, lo sceicco Rahman. 
dopo aver presieduto la pri­
ma riunione di governo, ha 
annunciato una imminente vi­
sita d? Tndira Gandhi al Ban­
gla Desh. 

La TASS riferisce Intanto. 
in un discaccio da Rawalpm-
di. le dichiarazioni fatte a un 
giornale locale dal segretario 
dpi Partito nazionale Awami 
ferirono di sinistra armeggia­
to dai comunisti). Usmanl. 
Questi, scrive l'agenzia sovie­
tica. «ha salutato le misure 
adottate dal nuovo governo pa­
kistano di Bhutto. e tn parti­
colare I'fnstflursz'one del con­
trollo statale su venti grosse 
Imorese industriali, sottoli­
neando al temoo stesso l'ur­
genza di DTOwedlmentl radi­
cali in tutte !e sfere, a parti­
re dalla riforma agraria» La 
TAS<? rileva che « l'esigenza di 
riforme radicali viene ribadi­
ta da numerosi scioperi in 
corso nel Pakistan». 

E# morto Lorsen 
COPENAGHEN. 11 

E* morto all'età di 74 anni 
il compagno Aksel Larsen, 
uno dei fondatori del Partito 
comunista danese e deputato 
al Parlamento del suo paese 
da quasi 40 anni. U compagno 
Larsen usci dal Partito comu 
nista nel 1958 a causa delle 
divergenze che lo opponevano 
alla maggioranza del partito 
su una serie di problemi di 
natura Interna ed intemazio­
nale Dopo la sua uscita dal 
Partito comunista, egli fondò 
un movimento di Ispirazione 
socialista che dalla sua fon­
dazione è sempre stato rap-
Srasentato al Parlamento del-

i Danimarca. 

Numerose basì abbandonate nel Laos e in Cambogia 

Gravi rovesci delle forze 
pro-americane in Indocina 

I patrioti raggiungono il bunker del gen. Van Pao — La CIA costretta a trasferire le 
sue attrezzature da Long Cheng — Nodo stradale conquistato nella Piana delle Giare 

Aerei ed elicotteri abbattuti — Attacco aereo USA contro il Nord Vietnam 

Soldati del battaglione thailandese CC 609 si arrendono alle forze laotiane di liberazione nella Piana delle Giare. La toto 
è stata distribuita dall'Agenzia di notizie nord-vietnamita 

SAIGON, il. 
Le ultime 24 ore hanno vi­

sto una intera serie di rove­
sci militari di grandi pro­
porzioni delle forze pro-ame­
ricane nel Laos e in Cambo­
gia. e delle unità di Saigon 
operanti in quest'ultimo pae­
se. Nel Laos, numerose im­
portanti basi sono state ab­
bandonate di fronte all'of­
fensiva delle forze del Pron­
te patriottico lao; in Cambo­
gia i fantocci di Saigon han­
no abbandonato l'importante 
zona di Krek, nella parte 
orientale del paese, lascian­
do. ufficialmente, che essa ve­
nisse difesa dai reparti del 
regime di Lon Noi. 1 quali 
però si sono accodati ai fan­
tocci sud vietnamiti in riti­
rata sconfinando fino nel Viet­
nam del Sud. Questa ritirata 
delle forze di Saigon, più an­
cora che dagli attacchi delle 
forze della resistenza cambo­
giana, è stata dettata dalla 
necessità di rafforzare il di­
spositivo di difesa attorno a 
Saigon, alla cui periferia ieri 
le forze di liberazione aveva­
no agito In pieno giorno 

Gli avvenimenti più clamo­
rosi e importanti si sono ve­
rificati nel Laos, sia nella par­
te settentrionale che in quel­
la meridionale. 

Nel Laos settentrionale, nel­
la zona della strategica Pia­
na delle Giare, le fone popo­
lari sono penetrate nella ba­
se di Long Cheng. già centro 
«segreto» delle operazioni 
della CIA americana, presi­
diata dalle « forze speciali » 
del gen. Vang Pao e da bat­
taglioni thailandesi. I combat­
tenti del Pathet Lao sono 
giunti sino ai bunker del ge­
nerale Vang Pao, rientrato 
due giorni fa dalia Thailan­
dia dove si era rifugiato per 
farsi curare pochi giorni pri­
ma. Secondo fonti americane, 
una decina di basi sussidia­
rie attorno a Long Cheng so­
no sotto pressione, mentre a 
Long Cheng sarebbe rimasta 
una soia unità thailandese. 
La base comunque, come cen­
tro delle operazioni delle for­
ze speciali, è virtualmente fuo­
ri uso e neutralizzata. La CIA 
aveva già trasferito la setti­
mana scorsa tutte le attrez­
zature segrete. 

Sempre nella zona della 
Piana delle Giare le forze po­
polari hanno conquistato il 
nodo stradale di Xala Pho-
koun, che si trova alla giun­
zione tra la strada che dalla 
Piana si immette in quella 
che dalla capitale ammini­
strativa Vientiane porta a 
Luang Prabang. la capitale 
reale. Questa strada era già 
del resto interrotta in vari 
punti dai partigiani. Con que­
sta vittoria le forze popolari 
hanno ricacciato le forze pro­
americane da tutte le posizio­
ni che l'anno scorso gli ame­
ricani avevano conquistato 
con una massiccia operazio­
ne diportata e l'impiego di 
truppe thailandesi. 
' Nel basso Laos le forze 

popolari hanno pressoché 
completato le operazioni per 
il controllo dell'altopiano dei 
Boiovens. Dopo aver bombar­
dato con le artiglierie (circa 
mille colpi di mortai e di 
cannoni) la guarnigione di 
Ban Nhik. composta di una 

decina di battaglioni, le for­
ze popolari sono passate al­
l'attacco. nonostante l'inten­
sissimo intervento di elicotte­
ri armati e di aerei americani. 
Il combattimento è stato tal­
mente ravvicinato che l'avia­
zione americana non ha po­
tuto fare gran che, tanto più 
che la contraerea popolare si 
è rivelata micidiale. « Parec­
chi aerei ed elicotteri — è sta­
to ammesso a Vientiane — sia 
americani che laotiani, sono 
stati abbattuti». 

Ban Nhik costituiva una 
posizione avanzata di difesa 
della città di Pakse, distante 
una trentina di chilometri. 
dalla quale il personale ame­
ricano è già stato evacuato 
da qualche giorno. 

In Cambogia, come si è 
detto, il corpo di spedizione 
di Saigon si è ritirato dalla 
città di Krek. ed il coman­

do ha annunciato che la de­
cisione, « basata sulla situa-' 
zione concreta », è stata pre­
sa anche perchè le truppe dì 
Lon Noi «sono ora in grado 
di assumersi la responsabili­
tà della sicurezza della stra­
da numero sette », che colle­
ga Kompong Cham a Saigon. 
In realtà i fantocci di Sai­
gon non avevano nemmeno 
avvertito i loro colleghi di 
Phnom Penh della decisione 
tanto che da Phnom Penh è 
stata avanzata una protesta 
non ufficiale per il ritiro del­
le truppe. Ma c'è di più: le 
stesse truppe che avrebbero 
dovuto sostituire quelle di 
Saigon, una brigata di circa 
2.500 uomini, si sono accodate 
alle truppe di Saigon in ritira­
ta, ed hanno marciato ad un 
ritmo tale da giungere nel Sud 
Vietnam prima di quelle di 
Saigon. «Senza i sud-vietna­

miti — ha detto a giustifica­
zione il loro comandante — 
non potremmo resistere ad 
un attacco ». 

La decisione di Saigon ap­
pare di particolare significa­
to. dato che essa sottolinea il 
fallimento della strategia di 
Sadgon di a esportare la guer­
ra per non combattere nel 
Sud Vietnam». In realtà l'in­
vio delle riserve strategiche 
in Cambogia aveva pericolo­
samente indebolito la dife­
sa stessa di Saigon, e di fron­
te all'intensificata attività del­
le forze di liberazione nel Sud 
Vietnam il regime di Saigon 
ha dovuto fare precipitosa­
mente marcia indietro. 

I B-52 hanno effettuato pe­
santi bombardamenti su Viet­
nam del Sud, Laos e Cambo­
gia. Un aereo americano ha 
nuovamente attaccato il terri­
torio nord-vietnamita. 

Portare in Parlamento la crisi 

In risposta a quello del PCF per un governo democratico 

Presentato il programma 
dei socialisti francesi 

Il documento raccoglie le diverse tesi delle componenti del Partito - La 
sua stesura definitiva avverrà in marzo nel corso di una convenzione na­
zionale a Parigi - Dovrà servire da base alla collaborazione con i comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11-

Dopo una faticosa gestazio­
ne il Partito socialista fran­
cese rende pubblico oggi il 
«progetto di programma di 
governo» che, completato nel 
prossimi giorni da un 
«preambolo» e da un «cata­
logo di misure immediate» 
sarà sottoposto all'esame di 
tutto il partito prima di di­
ventare documento definitivo 
alla Convenzione Nazionale 
che si terrà a Parigi 1*11 e il 
12 marzo. Sarà a quell'epoca, 
quindi esattamente un anno 
prima delle elezioni legislati­
ve generali, che il Partito so­
cialista — come l'ha promes­
so Mitterrand — riaprirà il 
dialogo col Partito comunista 
il cui «programma per un 
governo democratico di unio­
ne nazionale » circola in Fran­
cia da ormai tre mesi. 

Dal confronto tra 1 due pro­
grammi, dai punti di intesa 
che ne scaturiranno, dalle con-
cess'oni che le due parti pò 
trebberò farsi reciprocamente, 
dovrebbe prendere avvio una 
collaborazione non soltanto 
elettorale ma di lunga pro­
spettiva. 

Il progetto di programma 
socialista riflette, nella sua 
struttura « per opzioni » (ci 
spiegheremo più avanti sul si­
gnificato di questa definizio­
ne). le incertezze e le divisio­
ni di questo partito nato nei 
giugno scorso al Congresso di 
Epinay da un compromesso 

tra l'ala destra e l'ala sini­
stra, che, coalizzate contro la 
vecchia direzione di Savary e 
Moilet. assicuravano il trion­
fo di Mitterrand. 

In sette mesi la nuova di­
rezione non è riuscita — ed 
evidentemente non poteva riu­
scire — ad unificare attorno 
ad una linea ben definita le 
diverse correnti socialiste sic­
ché per conservare l'unità ap­
pena ritrovata ha dovuto gio­
strare e temporeggiare fino a 
produrre questo progetto di 
programma che non è soltan­
to. come dicono i socialisti. 
una prova di volontà demo­
cratica ma è prima di tutto 
una dimostrazione di quel pro­
cedere a tentoni che i comu­
nisti hanno già rimproverato a 
Mitterrand. 

In effetti, su alcuni proble­
mi fondamentali e meno fon­
damentali H progetto presen­
ta due. tre. e anche quattro 
opzioni, cioè propone alla base 
del Partito una scelta tra solu­
zioni che sono sempre contra­
stanti e che vengono proposte 
dalla destra, dal centro e dal­
la sinistra del Partito 

Per esempio, sul problema 
della pianificazione, della na­
zionalizzazione e dell'autoge­
stione delle fabbriche esisto­
no tre diversa opzioni: la si­
nistra attribuisce al principio 
dell'autogestione, in un qua­
dro di pianificazione non cen­
tralizzata ma regionale, un 
ruolo addirittura rivoluziona­
rio. mentre il centro ha una 

I posizione più moderata e la 

I funerali del maresciallo Cen Yi 

PECHINO — L'agenti» « Nuova Cina » ha trasmessa quatta telefoto Mi funerali dal ministra 
degli Esteri cinese Cen Yi. A sinistra della foto, il premier Ciu En-lai mentre pronuncia il 
discorso funebre. Seno riconoscibili, a destra, il presidente Mao Tse-tung che ha accanto il 
capo dello Stato cambogiano Sihanuk. Il presidente a il primo ministro romeni hanno Inviato 
lori telegrammi di condoglianza ai dirigenti cinesi per la scomparsa di Con YI 

destra non vede il numero e la 
qualità delle imprese che do­
vrebbero essere nazionalizza­
te e dunque autogestite. 

Il Partito comunista france­
se. nel suo programma, ha già 
detto a quali rischi si espone 
una società democratica che 
accetti l'autogestione delle im­
prese nazionalizzate senza una 
pianificazione democratica e 
centralizzata, operando cosi 
un netto distinguo tra «ge­
stione democratica» e «auto­
gestione»: il progetto socia­
lista, a questo riguardo, of­
fre opzioni vaghe e contrad­
dittorie che tuttavia vanno 
verso una preferenza per l'au­
togestione. 

Ma non fermiamoci qui: sul 
problema della «force de 
frappe», ancora, 1 socialisti 
presentano quattro opzioni che 
vanno dalla rinuncia pura e 
semplice dell'armamento ato­
mico al suo mantenimento e 
potenziamento fino ad un ac­
cordo generale sul disarmo. 
Quattro opzioni sono presenta­
te sull'Alleanza Atlantica e se 
la sinistra afferma che ! so­
cialisti «si batteranno perchè 
la Francia abbandoni il Pat­
to Atlantico» la destra condi­
ziona questo abbandono allo 
scioglimento contemporaneo 
dei blocchi militari mentre il 
centro e la sinistra presenta­
no altre alternative. 

Lo stesso sistema per opzio­
ni investe altri problemi di 
fondo come la costruzione del­
l'Europa, il regime parlamen­
tare, 11 sistema di scrutinio 
elettorale, le istituzioni, il ruo­
lo del Presidente della Re­
pubblica. E ne esce un mo­
saico più di intenzioni che di 
volontà e questo mosaico tra­
duce — come dicevamo allo 
inizeo — l'attuale impossibilità 
dei socialisti di scegliere una 
linea chiara sui principali 
orientamenti di una politica 
socialista. 

A questo punto un giudizio 
sarà possibile soltanto dopo la 
convenzione nazionale di mar­
zo, col rischio però che H 
programma che ne uscirà pos­
sa avere alcuni capitoli avan­
zati. progressisti, e alcuni al­
tri conservatori secondo che 
questa o quella opzione avrà 
riscosso la maggioranza nel 
corso del dibattito. 

I socialisti hanno scelto, for­
se non potendo far meglio, 
una strada rischiosa, tuttavia 
con l'intenzione dichiarata di 
voler «cambiare la vita del 
paese», di avviare cioè la 
Francia al socialismo: la pa­
rola è ora alla base che vuole 
sinceramente, come del resto 
la direzione, dare alla Francia 
un regime sodale diverso d& 
quello attuale. 

Augusto Pincildi 

(Dalla prima pagina) 

sinistra che i repubblicani ri­
chiedono « al PS1, ma anche 
alla DC e allo slesso PSDI », 
può avvenire « solo attraver­
so una crisi di governo ». 

Per questa mattina è con­
vocata la Direzione del PSDI 
(che tra l'altro coopterà Sa-
ragat). Ieri sera il presidente 
Leone si è incontrato al Qui­
rinale con Moro. 

3AKAUAI L'ex presidente 
della Repubblica ha compiuto 
la sua prima uscita politica, 
reduce dal Quirinale, con una 
ampia intervista al Corriere 
della sera. Deliberatamente, 
egli ha evitato di affrontare 
questioni che riguardano di­
rettamente la crisi, non elu­
dendo però alcuni dei temi 
più controversi nel dibattito 
politico. Saragat ribadisce la 
propria interpretazione della 
linea di centro-sinistra (un 
« vero equilibrio più avanza­
to », come ha detto) ed af­
ferma che « nello situazione 
attuale e in quella che presu­
mibilmente si verificherà nel 
prossimo futuro penso — sot­
tolinea — che valide alterna­
tive democratiche al centro-
sinistra non esistono e non esi­
steranno ». 

Tutta la prima parte della 
intervista è dedicata alla DC. 
e non è priva di pesanti pun­
te polemiche. Saragat affer­
ma che il partito dello « Scu­
do crociato» ha messo in atto 
una e discriminazione piena, 
totale, assoluta », per il Qui­
rinale, nei confronti dei « non 
democristiani »; ed osserva 
che « la tendenza de alla di­
latazione del suo potere pone, 
per il domani più che per l'og­
gi, data l'assoluta obiettività 
del presidente Leone, problemi 

di equilibrio politico di estre­
ma importanza*. La DC, affer­
ma Saragat, con le sue cor­
renti, è «un prodotto dell m-
terclassìsmo » (« operai e im­
piegati cattolici si trovano ac-
canto a industriali e impren­
ditori cattolici...*), tenuto in­
sieme « da un grande ideale 
religioso ». Di fronte ai suoi 
problemi la DC tenta di « rin­
chiudere il partito in se stes­
so dilatando nello stesso tem­
po la sua area di potere nel 
momento più critico di una 
crisi etico-politica, economica, 
finanziaria, sociale che inve­
ste il Paese*; di una crisi che 
può portare a « un ulteriore 
logorio delle libere istituzio­
ni ». In questo quadro prende 
rilievo « quasi tragico », se­
condo una posizione di Saragat 
più volte espressa, l'« assenza 
di una grande forza democra­
tica equilibratrice di sinistra 
laica ». 

Quanto al PCI, l'ex presi­
dente della Repubblica prefe­
risce riferirsi a un vecchio 
cliché di natura ideologica più 
che politica. « L'aperta osti­
lità del PCI — afferma — 
nei confronti del Patto atlan­
tico e la ribadita sua soli­
darietà di fondo con l'URSS 
rendono impossibile conside­
rare il PCI come un partito di 
governo ». Il PCI comunque, 
prosegue Saragat, « è un fat­
tore determinante nella si­
tuazione sociale e politica del 
paese per il fatto massiccio 
della presenza fra il suo elet­
torato della maggioranza dei 
lavoratori dipendenti. Ma lo 
è come partito di opposizio­
ne... In una democrazia l'op­
posizione è parte vitale del 
sistema e pertanto l'apporto 
del PCI soprattuto sul pia­
no sociale costituisce una 

componente essenziale per lo 
sviluppo del paese * (nulla da 
dire, in effetti, sul caratte­
re del PCI di grande partito 
di opposizione: è un fatto, tut­
tavia, che in democrazia — 
se la visione democratica 
vuole essere conseguente — 
nessun partito può avere il 
timbro permanente di for­
za di governo, còme nessun 
partito può avere quello, al­
trettanto indelebile, dell'oppo­
sizione). 

Saragat, infine, si è riferi­
to al PSDI, definendolo « nu­
cleo di democrazia sociali­
sta », che egli cerca di tra­
sformare in un « centro di at­
trazione di forze del lavoro 
sempre più numerose * (si af­
faccia una proposta federa­
tiva?). 

L'Aranti.' scriverà oggi che 
i temi sollevati da Saragat 
« sono nuovi nella misura in 
cui erano stati messi in sof­
fitta dalla nuova dirigenza so­
cialdemocratica ». Il giornale 
socialista osserva anche che 
né l'intervista di Saragat, né 
la proposta di Fanfani sono 
fatti « tali da poter determi­
nare da soli un'inversione di 
rotta » (in ordine alla crisi). 

Mr L I | comitato di coird'na-
mento dell'MPL ha ribadito 
la ferma opposizione al refe­
rendum e si è pronunciato 
contro una riedizione del go­
verno di centro sinistra. 
L'MPL afferma che l'unita 
della sinistra « ha rappresen­
tato nell'ultima fase dello 
scontro politico l'unico punto 
di riferimento democratico, la 
unica garanzia antifascista, lo 
unico elemento di chiarezza 
rispetto al deteriore trasfor­
mismo delle forze di centro 
destra ». 

Si spostano gli aerei della RAF 
(Dalla prima pagina) 

questo tipo ad aver dato 11 
via — ieri — al trasloco in Si­
cilia di quella parte delle for­
ze aeree britanniche finora 
di stanza a Luqa che non 
sono destinate a Cipro. 

Due gli elementi che, di pri­
mo acchito, si colgono con 
maggior acutezza ora che tut­
te le rivelazioni del nostro e 
di altri giornali trovano così 
clamorose e gravi conferme, 
al di là di ogni più pessimi­
stica previsione, sino a far 
considerare realistica la con­
centrazione in Sicilia di un 
arsenale atomico di cui non 
c'è bisogno di sottolineare i 
rischi potenziali. 

Il primo dato è costituito 
dal perdurante e non più am­
missibile silenzio del governo 
italiano, ed in particolare del 
ministeri degli Esteri e della 
Difesa, di fronte non solo a 
questi dati di fatto, ma già 
alle inequivoche dichiarazioni 
di Ieri del funzionari della 
ambasciata britannica a Ro­
ma, i quali avevano confer­
mato tutte le rivelazioni del­
la stampa italiana, definendo­
le « esatte » compresa quella 
che le decisioni operative sul 
trasferimento « sono conse­
guenza di accordi presi a Lon­
dra e in sede di consiglio 
dei ministri della NATO a 
Bruxelles ». 

Come può. a questo punto. 
tacere ancora il nostro gover­
no. apertamente chiamato In 
causa dagli inglesi proprio 
per « giustificare » il trasferi­
mento delle forze RAF sul 
suolo siciliano? Lo ha chie­
sto questa sera, alla riaper­
tura del parlamento sicilia­
no, 11 vice segretario regio­

nale del nostro partito, Rus­
so, sollecitando la immediata 
discussione — alla luce ap 
punto degli inquietanti svilup­
pi della vicenda — di una 
interpellanza urgente con cui 
si invita il presidente della 
giunta di centro-sinistra a far­
si interorete presso il gover­
no nazionale (al quale una 
interrogazione era stata rivol­
ta nei giorni scorsi dai co­
munisti In Senato) dell'allar­
me per l'ulteriore e tanto mas­
siccio coinvolgimento iella 
Sicilia in una politica di con­
fronto militare di cui un al­
tro grave sintomo è l'orienta­
mento della VI Flotta USA 
di metter piede nell'isola di 
Pantelleria. 

Il governo regionale ha fat­
to sapere che deciderà «nei 
prossimi giorni» quando e 
come rispondere. 

Il secondo dato è rappre­
sentato appunto dal contesto 
in cui interviene il trasloco. 
Con immagine simile a quel­
la usata una settimana fa 
dalì'Avanti!. se n'è fatto in­
terprete stamane un allarma­
to editoriale del Giornale di 
Sicilia: «Trasferire in Sicilia 
le basi dei ricognitori della 
RAF — vi si leggeva — è 
come far diventare la nostra 
isola il manico dell'ombrello 
aereo atlantico nel Mediterra­
neo... Il rischio che avrem­
mo dovuto evitare è di fron­
te a noi: quella specie di 
guerra fredda che si sta com­
battendo nelle acque del Me­
diterraneo risucchierà purtrop­
po anche l'area siciliana». 

Nelle inquietudini di cui si 
fa portavoce anche 11 quoti­
diano palermitano, gioca un 
ruolo decisivo 11 fatto che 
l'arrivo delle squadre aeree 

britanniche non è propriamen­
te un ago nel pagliaio, ma 
solo un ulteriore rafforzamen­
to del già altissimo potenzia­
le militare di questa Sicilia 
che va sempre più assumen­
do 1 connotati specifici di una 
grande polveriera NATO del­
lo scacchiere mediterraneo, 
come è stato denunciato la 
settimana scorsa dai passi 
(senza risposta, ancora) del 
PCI al Senato e alla Assem­
blea regionale. 

Nixon offre a 
Malta 4 milioni 
di sterline 

LONDRA. 11. 
Si è accentuata nella capitale 

britannica la sensazione che 
qualcosa «si stia muovendo» 
nel senso di una ripresa del dia-
logo con Malta. Alcuni prevedo­
no che Mintoff farà la prima 
mossa. 

A Bruxelles si è riunito il 
consiglio della NATO per discu­
tere la possibilità di aumentare 
il canone di affitto delle basi 
maltesi. Ieri sera il segretario 
generale della NATO. Luns. ave­
va compiuto una visita-lampo a 
Londra per conoscere meglio la 
posizione inglese. Oggi l'arcive­
scovo di Malta mons. Gonzi. 
mediatore non-ufficiale per con­
to di Mintoff. si è incontrato 
a colazione con la regina. Un 
portavoce americano non ha vo­
luto confermare (ma non ha 
smentito) le voci secondo cui 
Nixon sarebbe disposto ad au­
mentare di quattro milioni di 
sterline l'offerta inglese di nove 
milioni e mezzo (Mintoff chiede 
18 milioni all'anno). La mossa 
americana ha irritato gli inglesi. 

Genova: scioperi durante i funerali 
(Dalla prima pagina) 

1430 alla volta di Teglia, do­
ve abitava Rinaldo Pallavidi-
no. e poi ha proseguito verso 
il cimitero di Rlvarolo. dove 
la salma è stata tumulata; vi 
hanno partecipato rappresen­
tanti di tutti gli stabilimenti 
siderurgici a partecipazione 
statale, delegati degli stabili­
menti CMI e Torrington. del­
la «Paragon», dell'Isa Ital-
strade appalti, della Cameva, 
della CEI e di altre imprese 
di appalto, dei portuali del 
ramo industriale e tante altre 
delegazioni. Una partecipazio­
ne che è stata anche la dimo­
strazione della presa di co­
scienza che la salute e l'inco­
lumità fisica devono costitui­
re materia di scontro con il 
padronato, temi di una ver­
tenza che interessa tutto il 
mondo del lavoro. 

In questo senso si sono già 
pronunciati ieri i consigli di 
fabbrica dell'Oscar Sinigaglia 
e dell'Italsider-SIAC. i quali 

hanno presentato proposte 
concrete al coordinamento 
nazionale del gruppo Italsi-
der che si è riunito stamane 
a Genova. 

Si sa che la discussione di 
stamane è servita a traccia­
re le linee di massima del­
l'azione che dovrà sviluppar­
si in tutto il gruppo Italsi-
der; la vertenza sarà aperta 
su una piattaforma rivendi­
cativa unitaria i cui punti 
fondamentali devono essere 
l'applicazione integrale e ri­
gorosa di tutte le norme an­
tinfortunistiche, il controllo 
ed il miglioramento delle 
condizioni ambientali, la eli­
minazione di ogni stato di 
pericolosità e nocività. Tutto 
questo presuppone uno stret­
to legame con una più vasta 
azione il cui obiettivo deve 
essere la eliminazione del si­
stema degli appalti, del super-
sfruttamento. del racket del­
le braccia. La vertenza ver­
rà sviluppata in modo artico­
lato ed allo scontro con il pa­
dronato saranno chiamati tut­

ti 1 lavoratori, siano essi del-
l'Italsider che delle impre­
se appaltatici. 

I lavoratori della CGIL del-
l'INAIL di Roma hanno preso 
posizione rilevando che la 
causa maggiore, dell'elevato 
prezzo di vite umane, per il 
progresso tecnologico, è da 
attribuire ai tempi di lavoro 
che stroncano i lavoratori, alla 
mancanza Dressoché assoluta 
di adeguate leggi antinfortu­
nistiche. 

I lavoratori dellTNAIL vo­
gliono ancora una volta espri­
mere il loro appoggio per la 
igiene e la sicurezza nell'am­
bito del lavoro, a tale scopo 
è indetta per oggi 12 gennaio 
una riunione unitaria dei tre 
sindacati provinciali, CGIL, 
CISL, UIL, nel locali della 
Sede INAIL di Piazza 5 Gior­
nate, il cui oggetto sarà pro­
prio l'argomento in questione; 
si prevede oltre a ciò uno 
sciopero di protesta di due 
ore, la data vera stabilita 
durante l'assemblea. 

Fascista arrestato a Catania 
(Dalla prima pagina) 

ferito da una coltellata alla 
mano sinistra. 

I compagni Pecoraio e Lan-
zafame sono stati trasportati 
all'ospedale Santa Marta: so­
no risultate molto gravi le 
condizioni del primo, cui i 
sanitari hanno riscontrato ben 
nove ferite da punta e taglio 
di cui una molto profonda 
all'inguine ed una al viso con 
sfregio permanente. Roberto 
Pecoraio è stato sottoposto im­
mediatamente ad un delicato 
intervento chirurgico, ma le 
sue condizioni continuano a 
permanere piuttosto gravi. II 
compagno Lanzafame è stato 
invece giudicato guaribile in 
pochi giorni avendo riportato 
delle ferite da taglio superfi­
ciali al viso e al braccio si­
nistro. 

La gravità di questi fatti 
che si collegano direttamente 
con la sanguinosa aggressio­
ne ai fratelli Cipolla a Pa­
lermo e con altri episodi si­
mili verificatisi di recente a 
Catania, ha immediatamente 
spinto una delegazione unita 
ria di parlamentari e diri­
genti del PCI, PSI e PSIUP 
a recarsi dal Questore per sol­
lecitare un pronto e severo 
Intervento delle autorità con­
tro 11 diffondersi ed 11 dila­
gare a Catania della delin­
quenza fascista. 

L'Ardizzone è stato dimes­
so dall'ospedale e trasferito 
in carcere sotto l'imputazione 
di lesioni personali gravi. 

In serata è stato diffuso 
un documento unitario di pro­
testa delle tre federazioni gio­
vanili del PCI. PSI e PSIUP. 

La Direzione nazionale del­
la FGCI in un comunicato af­
ferma che «deve cessare ia 
continua serie di criminose ag­
gressioni» dei fascisti. «Fac­
ciamo appello — sottolinea il 
documento — a tutte le no­
stre organizzazioni perchè la­
vorino a costruire l'unità di 
tutta la gioventù democratica 
per isolare politicamente i cri­
minali fascisti ». Un telegram­
ma è stato inviato ai compa­
gni feriti «esempio di corag­
gio e di saldezza». 

IA TV — malgrado la ra­
dio avesse già dato la noti­
zia fin dalle ore 19 — ha igno­
rato il fatto, limitandosi a dar­
ne un breve cenno solo nel 
Telegiornale delle 23,30. 

URBINO. 11. 
Una squadracela di oltre 

venti teppisti fascisti armati 
di manganelli, ha selvaggia­
mente aggredito il compagno 
Loris Mascloll, funzionario 
del comitato di zona di Urbi­
no mentre, con altri compagni, 
usciva intomo alla mezzanot­
te da un locale di Riccione. 

Quando finalmente giunge­
va la polizia i fascisti si era­
no dileguati. 

NAPOLI, 11. 
Tre giovani di sinistra, e 

fra essi il segretario della 
FGCI Paolo Nicchia, sono sta­
ti aggrediti nella tarda serata 
di ieri da un gruppo di tep­
pisti fascisti armati di basto­
ni e di catene. 

Un gruppo di teppisti che 
stavano affiggendo manifesti 
hanno visto i compagni e li 
hanno aggrediti. Altri fascisti, 
che si trattenevano in due 
auto (una Mini Morris verde 
e una « 500 » di cui sono stati 
rilevati i numeri di targa) to­
no scesi a dare man forte agli 
aggressori, colpendo con sbar­
re di ferro e catene 11 compa­
gno Nicchia e altri due giova­
ni, Augusto del Noce e Pietro 
Amoriello. Quest'ultimo ha 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici dell'ospedale Loreto. 

ASCOLI PICENO, 11. 
In ordine alle indagini in 

corso per l'attentato dinami­
tardo della notte di San Sil­
vestro al Palazzo di giustizia 
e quello del 5 gennaio al ri­
petitore della TV, vi è stato 
un altro arresto. Un quarto 
fascista, Nazzareno Scarpetti, 
di 19 anni, è stato ieri aeeluf-
fato e Inviato in 


